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TELEGRAMMA DI PAPA FRANCESCO 
PER LA “NOZZE D’ORO” DEI CONIUGI ORAZZINI 

 

Rev. DON SECONDO MACELLONI 
PIAZZA Umberto I° Nr 2 
56041 CASTELNUOVO VAL DI CECINA  (PI 

  
AI CONIUGI ORAZZINI EMILIO ECECCHINI ROSETTA CHE  NEL 
CINQUATESIMO ANNIVERSARIODELLE NORO NOZZE  RINNOVANO 
CON ANIMO GRATO AL SIGNORE LA PROMESSA DI RECIPROA 
FEDELTA’  IL SOMMO PONTEFICE FRANCESCO PORGE AUGURI DI 
GIOIA E SERENITA’ E MENTRE AUSPICA CHE LA LORO FAMIGLIA 
SIASEMPRE RIFLESSOEL’AMORE DEL CRISTO PER LA CHIESA, 
ASSICURA UNA SPECIALE PREGHIERA EFFONDA OGNI DESIDERATO 
DONO E DI CUORE IMPLORA LA BENEDIZIONE APOSTOLICA AI 
FAMILIARI E AI PRESENTI AL SACRO RITO. 
 

DAL VATICANO      27 AGOSTO 2016                              
CARDINALE PIETRO PAROLIN   SEGRETARIO DI STATO DI SUA SANTITA’  
MITTENTE:  POSTE VATICANE    STATO DEL VATICANO 

UNA BELLLA FESTAUNA BELLLA FESTAUNA BELLLA FESTAUNA BELLLA FESTA    
    

Domenica scorsa 28 Agosto c’ stata “UNA FESTA NELLA FESTA!.... “Giorno del Signore”, “Festa annuale della 
“Madonna della Consolazione e le “Nozze D’ORO” di Emilio e Rosetta che “Cinquant’anni fa, proprio in questo giorno, 
domenica anche allora, si sposarono. Il Matrimonio fu celebrato a Roccatederighi. 
La S. Messa delle ore 11,15 è stata molto solenne per le tre combinazioni sopra ricordate. Gli sposi Emilio e Rosetta, 
circondati  dei loro figli Simone e Costanza con le loro famiglie, sono stati festeggiati da  molte persone che hanno 
partecipato alla S. Messa e tra le quali  il nutrito numero  del Corro Parrocchiale di cui Emilio fa parte. Così è stata più 
bella la solennità del giorno del Signore e della festa della Madonna. 
Anche in questo vogliamo nuovamente esprimere a Rosetta e a Emilio le lustre felicitazione e gli auguri unendoci alle 
bellissime parole del telegramma del Santo Padre    don Secondo 
 
 

CRONACA: LA FESTA DELLA MADONNA DI FINE AGOSTO 
 
 

Davvero, è stata una festa  bella e molto solenne, cominciata secondo una tradizione 
di molti anni, con la Processione del Sabato sera a cui hanno  partecipato anche 
Mons. Vescovo e i vari Sacerdoti. Io attesi in chiesa la conclusione della Processione 
che fu allietata, come previsto, dalla Banda di Radicondoli. Notai la partecipazione  di 
un gran numero  di persone: davvero una bella processione...  

Tuttavia sabato sera ci furono notevoli difficoltà per il luogo del raduno delle 
persone e per la partenza della Processione. Difficoltà causate senz’altro 
involontariamente, perché nello stesso luogo dal quale da molti anni parte la 
Processione della Madonna nell’ultimo sabato di Agosto, quest’anno è stata 
organizzata una cena e un’altra festa che occupava buona parte della piazza, con 
tutti gli inconvenienti che ne sono seguiti per lo svolgimento festa religiosa. Dal punto 
di vista della collaborazione paesana non abbiamo neppure fatto una bella figura di fronte alle perone venute di fuori !!!! 
Una “dimenticanza”, si è detto, e senz’altro sarà andata così. Ma una dimenticanza che sarebbe stato molto meglio non 
ci fosse stata. Da 42 anni quel sabato sera, in quella piazza, si organizza la partenza della Processione. Questa 
situazione ha creato disagio e anche un certo dispiacere.                                          D.S.    
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E ORA CHE  SI FA’?!--- 

 

Le tende dei Terremotati

 

Non dimentichiamoli!!!!Non dimentichiamoli!!!!Non dimentichiamoli!!!!Non dimentichiamoli!!!!    
Queste foto parlano da sole! Non c’è bisogno di fare tanti discorsi: pensiamo se ci fossimo noi…..e 

facciamo tutto quello che possiamo per dare loro una mano…..   Dopo questa domenica, le offerte raccolte saranno 
inviate alla Curia di volterra e, unite a tutte quelle pervenute dalle altre parrocchie, saranno inviate alla Caritas Italiana. 

 

SALVARE IL CREATO: LA NOSRA CASA COMUNE 
Nell’anno del Giubileo straordinario della misericordia, Papa Francesco invita a compiere una nuova 
“opera di misericordia” verso il Creato cominciando a pentirsi del “male che stiamo facendo alla nostra 

casa comune” e “dopo un serio esame di coscienza” confessare 
“i nostri peccati contro il Creatore, contro il creato, contro i nostri 
fratelli e le nostre sorelle”. 
È il “gesto” chiesto da Francesco nel messaggio per la Prima 
Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato che la 
Chiesa cattolica – in pieno Giubileo – celebra il 1° settembre, in 
unione con i fratelli e le sorelle ortodossi e con l’adesione di altre 
Chiese e comunità cristiane.  Il messaggio si conclude con 
l’indicazione di compiere una “nuova opera di misericordia” 
verso il creato: “spirituale”. 

In Pontefice  AUSPICA  CHE QUESTA GIORNATA diventi  per i credenti e le comunità, “una preziosa 
opportunità” per rinnovare la propria vocazione di “custodi del Creato”, per ringraziare Dio per la sua 
“opera meravigliosa” affidata all’uomo e, soprattutto, per invocare “la sua misericordia per i peccati 
commessi contro il mondo in cui viviamo”.  
 

10 Settembre: SAN NICOLA DA TOLENTINO 
San Nicola  - È un Santo venerato a Castelnuovo V.C. da tanto tempo. Lo capiamo dal fatto che  uno degli 

“alari (degli “ALTARI”  sono opere del 1700, è dedicato a LUI: è quello che è l’altare di 
Gesù perché alcuni anni vi abbiamo messo il tabernacolo ove si conserva L’ 
EUCARESTIA, cioè Gesù in persona!!!. Ora è anche “L’ALTARE DI GESU”. 
San Nicola fu un frate “agostiniano”, cioè della regola di Sant’Agostino, vissuto a 
Tolentino, nelle Marche. Si dice “da Tolentino”, per distinguerlo da altri Santi che 
portano questo nome. 
San Nicola  Era “amico dei poveri”, che visitava spesso, assistendoli e portando loro  
pane e altri cibi. Aveva ottenuto dal Superiore del convento, di trattenere per sé le 
offerte che riceveva dalla gente, e di usarle per comprare il pane per i poveri. Il tempo 
che gli avanzava dai poveri, lo passava in chiesa a confessare la gente che accorreva 
numerosa da lui che avena da Dio anche il dono di conoscere le coscienze. Insegnava 

continuamente nella sua vita la devozione alla “ANIME SANTE DEL PUGATORIO” e invitava sempre a 
far celebrare Sante Messe per loro.  Dopo aver visto in visione il Purgatorio, celebrava la Messa e pregava 
notte e giorno per la liberazione di tutta quella gente che aveva visto nella sofferenza, in attesa di incontrare Dio 
 
*********Alla Messa festiva di sabato prossimo saranno benedetti i Panini di San Nicola 

 

 


